
'I 1- . » 1 !• • . . . i S ^ ' . 

J . 
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j^an'Mrfi 

Pf»r i*tìst,»*ro nnmpMto d-lU spes-* postali. 

• i In quarta ptìg'tm Centesimi iCO'̂ Ta l ì nea 
iNSEKZioNìijJIii'tèrza » » 4 0 »^ 

• f Per più inserzioni ì lìrpzTii snrnnno ridotti. 
•^'t?: 

PiAitova «ìf l u g l i o . 

BEBIIII - I •? ^•^^•^'^^^v^ 

-O 

Ad Annacquar^ gli ent |^iasmr mo
derati per'Vèeito del ballottaggio di 
Mìluno, e a calmare l aUt ìbbrechea? 
gita il Wornale''SfÌ^g&M''moàii^ 
Clamo queliti brevi commenti che della 
elezione medesinfia fa l'ottima Ragione 
di Milano, 

Lì dedichiamo:; in. ispecie ai, :glff,̂ .a-
ne^ti dtilìa CritWssiiiriale , l̂ adp 

tr ini Avete fatto una ce d imos t ra - chi ^faciali .s'iperióri e capitimi, i;;;r;SJy,!iioitiplicHino in Bulgatia, do^e :ad 
7inne »'^^ta0litica a favore d e i r u o m o q^»tvli, oltrecchè avrebbero ragt^ unto ogni costa sPl tendr alla congnmzioria 
Zione »/poilJ. iua,: ,aj^^g,,gt^^i y ^ ? „ e la Romelia orientale. >L'incertezza grvìzio prescritto per ,. j j i et» «u 

• > '^ ' nirtg^iore dipende dal t.itto che per 
aver diritto alla pensione, non sono (jy^̂ g â iiniHW^IilcimWpWéhdonó per 
®'"g^^l^^' cofE;^^^.o^pacl, d^óCoprire il »n pn,»c^{>;^ji( |̂i^;^no|̂ ^i^^ 
erradò-suoeriore. a ftr domanda vo- AsaiulJiHailasi difutti d^lla candidatura 

che non raEjgrIsètita nulla, che non >̂ ̂ naximun d. ser 
è #* gapo àel vostro partito,^ che, 
portato sUgU scudi, da una,6:azJo-
ne còhcìliatìva del vòétro partito lèritfa^'d^i VcioillSffièWto'wM^ 
si è atteggiato eoa un abile sgarn- vertendoli che, :in;caso. dÌverso,iitSi;. 
biotto a Gassagnac*f3eglJi|traii^i;- nistero stesso si trover^e nelhi ne-
g e r f t l — a favore di un iioniò che^^c di coilocarveli di autoi i ià ; e 

m^ 

L'indirizzo^^coriciudo cosi: 
« A;.voi;; profiigh'i, a voireduci dalle 

inosptti Isole delia Nuova Caledonia, 
i*Europa tutta deve il presente e an
che l'avvenire; a voi cari compagni 
morti,,assassinati sui piani.di Sartpry, 

è principe Leiio emberg ch^ sarebbe sgozza'ti:,,.p^5.l8..ìM6.;di,.I^arÌgt,^ fucilati 
pMtfto nella riiem,^ della'R'issiia; cditie •„ ^ : S Ì „:"^";;"^^^^^ ' . 1- av-ifcii j - Al I A m.imassamne cimiter , ne le case, nei 
pure di ftl^Utt. di Alĵ ko pascià. -i '.;,.,. ^Ti • - \ 

Aìlurchè in qualsiusi punto comp«- Coi'tili, nelle casermej .8 vm si . deve 
rirnnno le fi »tte europee, è certo che u risveglio delle nuove dottrine del 

'-^ 
• ^ i-V^ 

ha intrigato con t u t t i ' d a Rat tazzi siccome sran;,.parte d̂  questi ufficiali nasceranno serie ag taziòiû,,;̂^̂^̂^̂^̂^̂^̂^̂  moderno socialismo che imporrà al-

a Niciotèra; e Marselii 
afferrare 4F tanto ambito 
contese) poter^J. 

Otitìé'a i;oi, giovinetti che, per 
i|more del Sella, avete gloriosa
mente battuto, Bertani^^^^^' uomo 

'̂? -.\'i'.-J%'.' 

•\' ,w.fre-

niscono tutti^'i requisiti 
. . . .,L^.'-:--

" V ; ! . ! ' ^ : ^ ^ ; ^ 

dUng^gn? per;,.gi^gf:^dire, « a r ^ i ^ e ^ 
\,.i.^-T^n-\-3 

'•'làQ. sconfitta to^ccata ieri a Mi-
làno dai'prtìtó^^aémocratico ci ha 
addolorati, non sorpresi. Non e an-
corSunto il teuipo in cui4 î libe^ fSmìI'iih pèzzo e iìVuh colore 
Tali possano piantare il lorô -̂Ĥ eS-- / l^ ict) , e,,nop.a^ tinuarearpréstar^rvizio pressoCfer 
siilo sulla rocca della^ìrreggirrieri-^ diseredate -g|ljpatriol;a.intemeratq^.gimentì 
tata^^consoIsteria milanesosimoder. che, potendolo, ha sdegnato sahre • 

polene non vuoisi crenere 
ranno vacanti quegli ufflciali delle che' bsfuiizioniiri^pèditi''dall^Oifa: o 
truppe combattenti che, mentre riu- dali:aÌLrì^,4tìSÌgrufl§vu,^ 

*̂* j . . , In qiale le allnanze non sono ancora 
Q i • • S t u d i o e . ^ -iW4::-v>.«..^lJ..:,',iw*i'' j yi.iii-̂ tì(J!f designale, perche pare che Austria e 

Gei-niahia siatio sole Btìnt ma 

l'Europa borghese il famoso a/tó là! 
del, 93. 

a tìì! la FrancÌa,-.di:secolOfliri secolo 
ha itiséiato dietro-a sé, tracce lumi* 
nose di civiltà e di progresso, che la 
vecchia Europa, quanto la nuova ha 
raccolte a suo vantaggio, senza co» 

; L Ì : : 

- , ,•-;•-,.. 

ràtfffiSino a ' S a ìe '̂ìoro^" cam^ •::Ì,^,PQte|;e^.,--,ÌuomQ,ch^ 
pane -^ Sella ^finalmente spun-^lùnga é'travagliata esistenza 'fi'a 
tato^^a Milano. le vaghe dello scienziato ê i campi 

resi menp|at;iaf per difetti Asichalc^fe^ riòn èvimp<>ssibile,,che J a prima all'ul- stargli je|sun^^agrifizio,^ma sojtanjo' 
' — - - — - • - - ^ • • ^ • - - • • • • - - - ^--•••••- t i m g m o r p y ^ , 4 m a n g a isolata. " -iV-prezzo..,,,d^unteiW.:fgener^^^ popola 

^^llaghiUerra in questo mentre non ben. meritevole di^^^^hiffiarsiWgtinio,; 
SI occupa soltanto della questione o- ,y||j^^^V^^^ d ' ^ ^ ì b i ^ i b ^ l ò , d'ogni 

._;rf.^r.,|-, j " ' . . lYi^^-L' t ' ! .^ 

rìorit'rtlèT compie òhorèvolmenteJa^pi^òC^^ \ ,„,>̂ .̂ , 
pria^ritirata .d4i:A,%ani«tan,.,4opo a- •'^'^''^6' ^ °g" ' ^QO '̂», d ogni niiova 
vervi rìconosciuto^^^^ Abdur-Alinian -'^ài^ scienza che favoreggiasse la derelitta 

ìf^:M umanìià. 
«Ĵ Joi dunque.Jn questo.sacrosanto! 

maFChe trionfo per la santissima concittadino che ha chiesto 1 onore 
causa, dell'ordine, dìl-quìeto viH^re d^ , nongcome.^un 
e dei grassi affari! Orstiî ^^giovi-s îî anto borioso, ma ciomeun dovére 
riòtti della Costituzionale, battete--civile 

i L!,attenzione del.pubWico è riyoUa *^M' • . . „ , . „ , . . , , 
^ innanzi tutto alla aimo^uruzione delle ^/Certo rihgh.lterra^^.ivòn,.vi lascia 

floUe'europee c S S r r T(i?SlÌiar In rordine ;.cerio iljcapo «̂ a e,sa ripn^P- ,:gìo,„^ Hi ^òcialisti^^ fiorentini benché 
quale modo però si darà luogo a que- ,^ , | I<^ im.m V̂ ^ S i » ^ ^ ^_^ tTi;iìWì"^noi 
?ià'dìmo'5tra7iiVnrt'7 rimii^'^^^^h^^^^^^^ nistan trovasi ormai in mano di vari,; :10"^»"' per. distanza, ma,4̂ :̂ v̂icini pel 1P r«nnqpffn«n7H? la riviiliià dpllfl no. pretendènti che lo dilunieranno. Né siit;pen3iero, peli anima, pellaspirazioni, »e consegue^)Zej,i,^4j|iy^\a.,_,qene ri<iivpH«-^ • j • P . i / j - i-

sa^^ne'nTieno s« q"^^*'' '̂ ^̂ P' rispetto- inviandovi un fraterno saluto di soU-

;^.-'->M.i 
con la coscienza di far 

&eheticame8t^ìrffim inguantate..: senti 
voce autorevole e rispettata ed a-gr,ida,t̂  a squarciagola Viva Sèlla! 

perchè lo spirito' partigiano non 
rigifM maì^^iii grósS vittoria sul 
buon senso e sul patriottismo. 

Avete fatto deputato di Milatio 
un 

tenze come potrà espandersi e spie-
garsi l 

Avrà•luÒgd'^ra'^'dVm ad An
tivari 0 a Salonicco, come dicono i 
dispacci ? 

scoltata a favore della sua città 
nàtale. E voi, valentuomini, lolĵ a-̂  

avere 
mentre 

vete battuto ! 
stio 
fosse intenzione delle potenze di de 

caldamente la 

questo a ceno pero cutessa nonv; m:T«|t;̂ '";̂ '"> •'•'^;^f^<mK^.- ^";" ^^^é'^J^kt^^ 
téivdè'cederle, mentre colla Persia wi^-,:;^giprn del 
t ra t ta ,anchei ,p^ ,y^O,mpera di'^rim- ^satìguS^'•ogg^,sifp^ 

do lo spazio che divide x 
popoli dell'universale, av-

e. ^Vridiviénè'^ad'rona dfe^jTegolarsi Ŝ *̂̂ ^̂ ^̂ ^ le ^ ^ ^ 

r-.-..•'-''.. 

e-
sentare 
me, respinta dM^sùoi' stese! colle- puro 

L^^ri ' ' " • ' • ' ""* ' • 

ghi -^ un |iomo,^che e'it .|io^̂ ,a,m-
bulante di ,&o,nteÌÉqueir avvenire, =non.ci brUlasso^^agh .̂ oqch|fcom^ 

Quando assistiamo a siltìtti trion- fiSrÌt'piMÌÌ^^ffSflì3lff m^ Moill....|eQP^teJ«W^,M?alIfBe^. . c|j-ene,,che,,spezzinp la lorojancia in 
^ - " " ^ ^ ^ ^ - n ^ ^ per fermai-si dopò esclusivameh-" % ? t . J ^ . J l ! ì i ^ ^ d ^ . K S J ^ J Ì ^ P R ^ ? ^ ^ borghesia:^chexci:affuma, al 

. . . . . . . . te libere iiê ^̂ ^̂ ^̂  capitatf'clie ci sfrutta ¥^Ìa proi^i^iità 
mate- ropee perda? cui soluzione isriiè^cposta ,^ .,.-/^ - &̂i,*.̂ ;"r.M,vv,.T:.̂ .,̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^ 

4-^o-v^ cosi, ri^lutamente,,allaanesta^B^D^ ^^^M^^' *° ' ' ' ' ^ P P ° mlegral^della 
uprno hbn' quindi riconoscere che^il ministero m-ì*"ostra vita. , 

saremmo tentati â 
rare, se la riforma del sunragio 

poca,. e;me.Ure, le dimcoltà sono.tante , g ^ 
da ogni parte. L'Inehilterra sola gî î̂ non ostante che abbia trovato un mare 
vede che tende diritta alla sua strada, m:'UiuiouiLu. 

i l j^ l ' l l^ 
di r i B M r p i t i c h r e amministra- urià;:;promessa della definitiva e 
tive che oramai a tutti^s'impon-,,.,. lungamente 
e;ohb. Avete fatto deputato dì .MÌ- zipne./» 
lane un uomo che, avendo accet
tato reiezione, di Cossato, ha im-
plicitàmeiitè dichiarato che butta-

e, appunto perche intende, tutta la 
iinport'atiz,rivdella: questione :orieiità 

aspe t ta ta <( r i p a r a - vuole,suf.^ccia qualche,cosa;..Le^altre 

SI sentono loro, maig.ado_sospinte ^^•Sf^sbcianoneìnternazionaleUHlavoratorL 

«Viva iV Proletariato Francese! 
« Viva la Comune I 

•.•j^^:?:i;''C'K[«Si:!ii^^'Jl!;i;'ii«i'"-

&lfsiat3rflaiofl3listi,ii!:'FireBze 
ab 

^^^£^Si^i£^^Ì ^ : 1 - | J : •J:Ji 

-̂ a^ ,̂=...̂ ;̂̂ !:?Ì| • ; ^.'tl^t^--, "l,''-'^;-^ ,,!-;,-J^_"*T|1:.. 

1 . ' , ^ ' r -~J 

™L'=-y,Lv;; .^:^,-

Notizie.Mutar! 
^^-K^^ 

^;m^^'"-

vate 1 vostri voti e i -vostr i qua t -
Leggiamo u^W Esercito : 
II: miiiisteio ha fatto invitiire pareo 

a z i o n e m e n t r e d i : q u e s t a a z i o n e non; ; ; , , ; •-••••-, ,.. ^.••.^•'^.^^••f'^^r^^.:.:,.'.:.:^^^'^?^-,.-:,.::^- ,.:-^.-M • 

fine» cosicché ora asiricono unite " e tulazione ai reduci dalle inospiti Um 
concordi ed ora a tentoni, delta Nuova Caledonia e ai profughi 

are che intiinto '1 volontnrir russi;-ifi-ancesi. 
y-'..' *\ 

Apl^Wdice dél'Edc^/iif//idrìrNr 20 - ' • i ; - ; n " > ; ^ j - ' - - i = . 

, ^ ' - : i -^ , |T-" - . •^ . l ' l ' : , ^^• 

p U E ,^ 
tpmmw"'^'^'^''^^"'' 

dell ai te, degne del teatro in cui 
ucevano, 

che -sollcvav 

j 1 — . " . --• 

r-j.-iiL;;^; .v•F.^'',^••'l•^|-J•^•.•=^' "•=! - .."- '••< i'n^i/-;-V.'"i|.'-'i"i'=-^i.^-ii:.^-'.'^|f|l'Ji . - -• . . ip ' ' - I ^i; 

Giunti nell'atrio un serviiore m li-

lì 25 luglio 
Sì stampEiifuì^da noiji:iÌr"gìornlll, 

H-quale ^:^.come tutti gli a l t r i - - porta 
impresso sul frontispizio che t delle 

r - • - > i,--'Ji'"^VnL-!.'Er;t^>:t^"L:;i^i.-

V L «^-"V!' 1*1 'p-̂ ~̂i ^ f-* - l'H.r .-h^oJ^ •i. I, - I . ,- ' ..--:.-rj \--^'r. , . .•„; . ' - '1 - ' . - -

: ^ ^ ' ^ ' ! Ì ; ' ^ . Ì ' T ^ 

Ma se ella ii^jiioruva dove fos>e.nata, 
ei lunghi applausi vrea iu;*josto col cappello iti mano ;il colore della sua pelle bruna, Xw \\x-

/anqi'M^pgm^i-'lKtiVhte,";^^ cida^Wej'a^^^ptqiiVlof lo^l^v^laviOT 
elio,, dÌKucialfodtì di;ena5cita.„,-Non .c^è 

LJL GiMxu eijbtì̂ ^MìiUriiLi umori. Fu 
rJuola dei mille mzauront che vivono 

^^- -}.r' :̂ ;̂ ,v!i ̂ '*̂ !̂ ^ t -^ii^nmM'^ ,̂  1 Ì. 
riessiin sa cnriie, ora i ne r t i e spossati^ 

^ . ^ . J^^^ -lil^t^wwMozza,;^^^^^ glia,4Uuq>vi,fo feroci 
-S I chi pel nalcnscenico- . ' gir Jlioii s 'uiohmò verson^la^i:vGra4Mche .ìlksole degli Abbiuzzi che farmi come ieouìfisulla suiaggiadi Posilipno 

%fÌA^^m::t^i^^ 11? suo binoocnlo seguiva costante- zia e: 
mente og:ti;x;m^yimenLo,.xlella^n^^^ 

COI SUOI bac] ai'dentissirni gote c^si e sulle vie di NLIUOIU vie ai ÌNLIUOII. 

isse, :,^i:^rche vellutate :.escnHi brune r—non e 'è che Paragonubile^.;!;—^iii^se non in 

La sua bellezza del resto nulla 
friva dtil niiovt) abbigliamento — 
il cn i t a^ tn (ni queglUi^occhlrf^sc 
Ìantii"'que,liIai-d'''M'«M:i>>o|WptìÌtp:^^ _ 
1* abito severo rendea più suicc-tLe il Lorenzo. Qunsu vi rispose con un al-
VoUo lej'C'Uidrissimo della eiovincittti. 

altro 
. i f . . |r i- l j ' 'T 
* ' ! " ! ' . l i . . 

re-

spi e, 
lei 

- - ! • - - • I - ' 

il sala era ali Ihitissimii, ma dono 
:;m'iiiHi|*H*;0cchio, acutissimo ' di 

Asci^s.To le sciilé di marmo del ric
co teiitlpilpfiedtìttèVQ,:^!^ 
te r z a • n f à|̂ ^̂  m e a i ! ; e à & B ] ? B à i r t î ^̂^ 
cominci.iva il secondo atio del Faust. 

due 
Loreh>;n,, d'itoV.uìi:rapidOi,,sguardo^ano 
intorno,-^orstì ]i\ persona che cerpava. 

^^IGVÒ?;.^; chiese la Grazia.^ 
r!!rTi.,;fcil;.;i,~-i d l 3 3 e L o r o i l Z O . 

- r v > ^ J \ . r 

/^^ Nutnoro 28, stjgonda fìU^.: Qu4SÌ 
nmpHtio a nuu 

mori 
^̂ ,A^̂ ete,,«!;i\gUn̂ ^̂ ^ to spesso affainàtil, .̂ ^qyalche ,voltaUa|''' 

tib s'eĵ Vio di evidènte" alTermazioiie, to iCinglfise ^^ mti potit) io almeuo rirn. Avea dormito:'a cielo sereno la Ma un aioruo le sue sorti cancia-
pO'chètl,!id'iglese SI-alzò, abbitnd.mò jl> rivedere la signorma?^)' •: maggutr parte delle sue notti, incu- rono. 
subHi;palfeWoVPpbchì.#m — La fìignori'^a — diss^^ ' l i o r e n t r ' f f i co>ìì^Uèrzeiai'ò della sérarcWo Ulr gÌ#n?ìl '1nvefi io era acco-
parve^^iji qu l̂!u,.4^^^ --^aJriceMdivlItì̂ Hr :̂;̂ ^^^ citicfue oghi4a^cHrézz.(Va-l:eBhe;gi(art:tìié; com^ ^ 

Lorenzo si alzò per riceverloim ,, veneidì, via S. GiiniiarOj-n..2fe 
bir J.din entro duro come tutti i L'in";lese nn^r.iziò cogli occhi 

•^ìim-'éfìi!'fi^.m=!. 

sùoî ;vcoWnazio.Vali,c#m:rt::̂ ^òllé'̂ ^̂ ^̂ ^ 
tj:|icci^ di. Juit;;g!:a!id3U.emoziou(à,,fiègli 
occhi. Ftì' ui|^;;;iprofando iiichiuo al lap ' ' In quel momento suonò la;imezza-
giovinetta CIIH, nel mentre Lorenzo le notte. 
presentava il nuovo visitatore, gli porse ;:-i^ Presto, presto — disse la Grazia 
b.;lfMadeggi,iiJra .iTianina, --.;';V;ic®ì^^àtt1irìde'ial;'^0a 
;:^.&.£temllMM:kj.'^wa^^i^l l>elj,ezza ' E;,..ftHliXttnp::dli:!U.nfexeW r̂iî ''(J'V' pìEizzà̂  
della tanciiilla, attrasse^ durante ,l'::ìn-- che si allontanò di buon trotto. 

povera: da, non aver:nemm!inco il lusso e focnsi cavalli, ed entro a cui pe r le 
per lastrèf:deile. fiu:estr^]^Wt?cìiì^at;a»^ 

no 
jii giovinetta stese la mano al cu- tervailQ.fU curiosità e qufiidi gli bguarv*?,̂  

cchiale: ,di,,di tuAt,iFgl,fespi^tuti.ri."''''"'"'""'^ '" | l 
— No - d ispLm: |nzo-^u(?gguar -J , ; ; U • 

dare. ., ; to del p.irt, fu cornmeuiaia in miUe^ 
Se Hairianoiiilla obbedì alla intima-

2Ìdiie-;'3'«llMolhmi^^llÌniiivul.uo,^^ 
desig,uM.,fó#" '̂''iHP. .il ,^aiy:rMm.Jtìn, 
appena s 'uwuie.dj . Lorenzo siut^no il 
biiioccnlo e (is ,ò Û ptilco dov egli era 
«on:(Ja;;.^j:ai^i,tu 

Gii artisti che rapproientavaiio il 
capolavoro di Gounod erano celebrità ì scale 

•iVl«v;'r 

dijjin. llui^iej j i , Jrovò battezzata 
la Grazia e non ebbe piti bisogno di 
mendicare per vivere. 

Il primo bacio che un giovane laz-
zartìi^e;"/ih, un;^;^gÌPiIil9S:dÌfmHggioi:ar
dente coaie se di liislioifle po^^ò-sulle 

pot 
a\ rusbo le gol 

Ella noli ne conosceva'àlciHi'ò'c^^ 

Sine H^ie , ò lu veieuotidia coinluce 
sul Viso, ed ella colla spensu^i atez^a 

1 colei che sfoglia su l suo caiiimino 

•^*tei:* 

labbra sÌ.rihf^endoÌa coutio il suo [iettò 
non le lece tinger di rosso le gole. 

lo dei partj fi , 
molli, e ni'Ul "diversi, e, la muggiòr'-' mata ia Griizin? Chi era non lo sapeva 
parktì?smen(^ltir!,xÌHl:'contegno" riserva-. :.ess'rStèssa:^ seito od òtto anni s'era 
•''Pi;S9.^^1i•.ia.p!:,p•l(V.• •^^tròvat:a^^^soi;v|alÌHntndn,''"se^^^ 

• • a d ' l 
leit 
petrolio t|i^|^p^j(^|j e sceserajutfiemeie,, condimento ad un misero tozzo'di'p^n la vita ; tris tÈT'efn'efivida che finisce "riso: 

^^!;ilR.m.^^«^y:Se:fvn,o^^del|e,ei,^gtiiiti si
gnore sdraiato n'^llemente ed avvolte 
in ricche pelhccie. 
,:,̂ î̂ ';̂ ^Najiolt ra4i'' 'ddo di rado assai ed 
è,^Jppunto."perM3Ì^^che maggìo(;mente 
soffmno ì snni abiLaiittT î  giyi'ni ia cui 
solila il brumaio. 

.que l giorno la Grazia avea tanto 
C»;s<idp' • 

^]i'.Ji;^'AMS''^:>^'3'^^'.^9y^^%.sw quel 
gradinò. batieinio:u; denti e; tremando 
per (Ulta la persona, quando si volto 

un,:mazzQ di,iro^é; pi'pfumi»;te;::è;;:(^^ 
Qualcun od e p e a battuto sulle spalle., 
Si v>dtò e vide un Uî nìo attemuato* 

Che la guardava con uno ytrauo sor-

l Ŝ PCO. ; all',pspedale Q ,m, priglfliie. 
» • 

I-

I (Continuai, 

-.-" 
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lettere é'TOiUiiianòtlimi 1)4*̂ , si ' t iene %kk\^ 
alcun conto » i t | viceversa p6ii^uando|étitUi 
gli torna, BÌ, serve anche dogli: anoni~| more 
mi e se ne ^qt^ve appunto per aUac? |che come nelle prossime passate eie-f'd1^(]ivt^lÌi|Ì9Ì, 

r^i^ta.^ (j; Of?ni : ;^f l lvo d o J t f ^ ^ H l r e ^ e n W a i m i T^ nette o 
pèrtar§;lr{indtcfl2Ìófte della casa ató;-fsenff alcuna lot-o épesa e fatica nien-

Tf 

car quelli, ft-^ijuoi ,a^A;ersat:î  chQj%òni^cOadtuy^0no non poCfeipOrttì i ' ;?ri««ÌfìÌ4>. 
- — | L 1 I' 

qàsa abi 
ì'vòtflTà *^^" dtìl concorrènte, ed essen chiu.sa 

"V in piego s j i g g H l l ^ i a ìndiri^orst e 
• SoanÌÌ^.vneì di:4rtìÙÌ:' l^l^^^''^^' "»'ÌS^-'teruccÌOr^:Bqu,ar-

hon ha ifjC^I-aJgiò di affî ontailèjapejC 
tamente. 

in Consiglio. ,iiyTl^ef|tf, Oaegi^Vy,|^$io e^i-As^,, cj^^i, ^ | g ^ e t ^ r i ò , , d e l l a ^ t g | ^ ^ e , 
E sa anche, che per depurare la.yfi.^j '^gmB.'i '^V^^^S^^^^ s ^ ^ S ^ Ò in^tljftzza 

E quantunque il buon-senso dei miei |Camera e^Oonsìgli/^Kmunali e prò- p e ^ ^ è d u t a % r S - i Ì ^ r ^ ^ ^^* '* ' * ' ' a l » . ; ^ o » 
î||l<àiiLdtìl̂ ieuOpr:HZÌ:DjM e:.p|Uiòltì;areii(^ 

tennero la muggincaiizi anr suIFn'gti 
" - Dnmenicii' 'nW'''3Tstietto d l ^ i e -

vÌS(i,,;̂ bb9Ìo.;l̂ .>gq3;IW:aeléÌimv^̂ ^ 
_straitvtf-.;irM:Ò/'C'.unu''Ì' 

di farsi.. delirnàle. 
È un òàjp'riccio anche "questo come 

uh atttó. 
Io credo che à^Wordine del giorno 

votato diiila Società di M. S. fra gli 

occorrèrébhWna^iilicaltì riforma e-
léttorale/péFchè riesca possibile dip-
poi riformar, tutto il re^to. 

dei.TeatW) 
Ijo alii^^'iÌgn«tq..p,-'V. •, • ^̂  

11. è c u t t l a i i n i ì g M i ' a l o d i g i n -
.na^tle»*-p*"B.;mo"ica 1 agosto, verrà 
•naiiettii questa ,R. Scuola magistrale 
di gìniiusiica, alla quale saranno am
messi alutt,ni,.difI1ìpn^corso. — Nel 
aetLo^vgiorno si.terranno pure gli esa-

Ma «irEgfl ha ben altro da fare; strauve diitóliue; vinsero jî ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂^ modHmparaz.one,p^r-l'orano de. quali 
egli ha la ini&slone;di consigliare ugjjf^mnfferàti'cbn^^^^^ i ca..dnlati si rivolgeranno alla Dire-

nono tuu VOLI i/ju aei n 
del progi'essìsLi. 

saiy;p:|anxilfe- l'on, .Patily,13U]ia^.depu • 
tato, tii U(!fie,^al PaiiunieiUo, — ma 

_ ,, 1 dice un,V:"iohdn di giovit notare che egli aveva i)iibbl!-
btìne della, signpiina;|,M,edea.rBv.isell,i|l^^ e, rìpetuiamt-ifto d^cìiVia^" to 

.pi 

V Ì i f i l k l — Donilìììca, nella già' 
•arì.fi'i:hi ci:a taiJaduptìn'Z îtìln^^^ S>i1̂ :-̂ d̂eÌ 

gnava essere p 
nanza che votò quell'ordine del gìórrio 
per poter farsi un giusto criteiio del 
c£5|o, in cui son 
deput^a.tÌ,;,sprjiatoi 
; Bisognava 

Cairoli ; di qù 
può dire — fi 
degli,operai; ma che oggi ritengono P^ése" è^'^ireUti dal nfiaestt'o' GìuiW 
che, il soverchiocontatio col Quirinale "'^^'*'' 
lo abbia, guas.^yo^. 

Delfre^tpiipiù; che j t ì ^mgyap i^que 
a,d/,essi e, thòltissimò là iéggé'próposta 
e >dalla commissione mtidìficata, lai:;cler.i,càlò '(cohc'érifta da un ceHo Sa-^?f|g(^''^'J]""Q^^J^gp^l^^^ 
qual legge se venisse approvata aifìlii.lflmo..^,::|ói|S()t#^^^^ a^^Verona sarà ^ a S e auHrtoirsSeUa-
qamera tal quale le verrà 
<teSI a,,^<?^m;g|^^OMJ^d d e t,t a 
1 ;̂itìeniQÌdi/ sijpntentar tut-U 
dessa •—4^3^l(?rqfmodoudi' 
più, ne meno di una sécon 
della legge vigente, malgrado ci sia;,* 
uii, po' d'allargamento. r, 

;Ed hanno, ragione, da veadere 4ap-.. 
p(?jichè ,̂fìnb;̂ £^ ,̂̂ anto : che la ^Caipera 
npn, emanei:à. daUsuffragio idi; tutte le 
classi di ci t tai inisàrà impossibile chei 
essa comprenda le aspirazioni e, tuteli 
gjii interessi dì quelle classi appunto 
cpjl%,(i!|al,i non ha. nulla di comune. 

Jbbene;:nmlgj(;^4^.|iarml«^M.Pei^ ^ 
che. gli operai;'; sano • pienametnteV^^^ J„'|j 

gli vennij trasmesso un bellissimo a-
IIPIIO di bi'illmli la.^ciutoali dulia te-
ytè d .funta Czariua, Jn-...ricordQjÌdèl:s, 
l'ultimojfconoerto datoà berieficìo della 
Orotìe^Ròi^sa. 

Mille congratulazioni arbravo Drigot' 
^ Al valente basso-comico Catani 

erano state fitte offerte lusinghiere 
1 

f 

pes 
temono che cìngue lire, perchè f inno 
pagare le piavete da tre soli centesimi 
a cinque. 

Ciò è eso rb i t ld ì l 
Sia lodé:^ìnvecé ffgti osti, ai trattori 

ed ai caffettieri di Bassann, Castel
franco, Cittadella, Este, Mnntugnana, 
Monselicf, Piove,Oampnsarnfiiero, Noa-
le ecc. ecc. che rivendqno il pane bel)o 
e grande a cinque centesimi allagrart-
de piavetaj come .lo aèqliistanp^^dav 
forriitî t̂cioè a cinque centesimi al pezzo 
accontentamiò'èi di un guadagno del 
i o per Ojo conces'=o loro dai pies>tinai 
fabbricatori Irivenditori padovani in
vece sono>indÌscieii,,„-poiché vanno 
pienume^nte.d' acGordQ..cot.;fit^hà^ per 
%r^jEVbbrioare epe i ' vendere e riveh-
dorè il pane sèm(ìre;p^ anche 
negli anrii dell'abbondanjia a danno e 
patltnento dei" poveri cnnsuniatori. 

Perchè i padovani consumalori non 
reclamano con energia,?;-'Non , viidono 
§g(ntì̂ ,,nejJ^cadèii;;lailo^^^^ (iil̂ -̂à.'? 

Un Sindaco 
della Pr(ìvmiÉWTrevtso. 

a i a c e o i i z a . — Sl\ domanda al 
Municipio se sia decente ed* ^igienico 
il nermottere che a qnalunq.ue ora del 

e: quali, egli,. nonì,po,kè giorno transitino per le,.vje,Jella,citt,à • 
accettareVstante^ 1 suo preventivo.im?,,;..de carri di letame,,j.senzar nemmeno 
pegno per;:;NìzzH/ . , una.stuoia che còpra IMmmorido'caHco. 

T r o n i S p e c i a l i f e s t i v i p e r Ris|insta'pagata. 
E* noto corno per ini- ̂  Vci icKik. A r r è s t o . . — Fu arrestato ceHÒ 
ietà Liieunare si parla M.i. giardiniere abitante inviaS. Gió-' 

vanni di Verdara perchè trovato pos- ' i speciali^^^di piacere 
mav.ei,.Venezia all̂ elTet-to 

ch^T'llfterrafermien possano recarsi 
cotìipd^nSte aiyfarétìKbagrt^ 

ta. 

Eì sessoi;e,di,^unauquautità,.,,dllitiDcciuole' 
che, ,ajevMijMt)^?ia |[ t ì t^ 
cando!!^;una-miiretta. 

—Ih 
^•^]^^^:.:;^Ù'^'!- •"% '̂ • i '^^i^^ì^ l l fcìDi iJ io i u l P r b v i n c i u . 

nigo hanno rasse'niito le loro diroiS" 
,>^--.^; ' 

da della Casale di Monttìgnana si appiccò fuo-
"età La' co ad una casa di proprietà di Cliie-
ppogaio ricalo Pietro, la, quale, .malgriido" il 

„ >mmi^ \P,ro#o^^Gcop>:are4iJ^ 
zioni 39000 per lirTOTOOOO. """^*^^-^isiràziahe-déllV:iri'^&^^ Blu-, tptalmeu.ta^ disirutta'coii un danW di 

- ll' 'rvòWMic^^^^t^vh^C^^^lliTa r i i lH^h1ìl--^sÌf^t^tWttgffa^ Chiericato eS^f^ i fé l l rm 

l'I 

0 ^ ! ^ ( 2 ^ ' ^ l / ^ ì r l ^ ^ "draiirili^ir^^^ ginn^wsenso d n ì K t S ^ ' B l i " l a v o r i puBBIfti,, ' B ^ S m a dell'iffcendio '^r suppone-Uggì li-j) aiie ore o.-t̂ .si'̂ i-Dfriunirono cuoa Jhnhi^ttn ì 'i>'^>-'- • ^^M^'j-^'-i'^tséi^; -̂  •?•-/*'»'!'•.-,• . V'À" ••'••;!• :^^*i?-fe:fei • 
>. le SoQ\eik^.:..^jM..i^^^^^^^ il primo di qiiesjMLreni festivi tra Pà- siano Gtatr alcuni zolfanelli abbando-. 

\ dova^.e Vunezia^-fei- q u a i r n o n s<̂ np , "tóJsi*^"*^^^^^"^^ '̂ Sli? -̂*^^^^ 

- a r a \ / — i i ' - .T -

qui in fraterno banchetto 
ginnastiche di Mooselice, Rovigo ed 
EsTe e doveva intervenire anche quella 
dirBadiaw^Ei'àf^VèrtìVh'e'iité'fbtìllò^v^aere 
Cm!4B^-i'^a%v..étanttfia;.,d,iy?^gi^ 
tutti salute e gagliardia. Durante ìil'̂  
pranzo domino naturalmente la pm::;;,!»^» 
schiWi'ta^ìilleiiWrcòHiValìt'à.Ci'fiirbòoW" 

ve 

<-f^:>-n !^\' 

,Lancoi:a)^Ppcisate,,^Ìec.c^ m T e a t r o GiQrib t tad i . L^iWk-

G 

iei:ia'aiiegria e coraiaiua. ui luronop, aa|.;D dei uiaram* 
irsi,,;4isctyrgi.,.Piy,mpyi,f)residetit^^^^^^ ij nostro 
%^mÌ^Mm!ém^Mm^.,^l^ l a ? I z z a t o ai presidente 

yifti;:xhé;ia lóro quèstionr'qumun.,.dt;ir^^^^^ il maestro della 
que apparentemente economico-socia- bocìeta ginnastica di Rovigo signor 
le, è legata intimamente colla polilica, Gabbrieh. 
cionondimeno il succitato giornale vuol ' " « ^ S i M M w « 3 J ? V f [pnot^w 
. " ,. , . '•', ."9:;i-.:.> , nelle ultime elezioni delle cane le m, 
indurli a lasciare la ^^i)o|iU|a,pe^|a.'si s ' e p I f l T u ^ ^ ' a e n t f ^filSSM^ 
tutti^al PUEzzo DEi/'PÀtÌE;- I esclliè#4nche**il^^^Vf^bTsmi™ 

E 
tento 

j . ^ ' ' - . 

Vr.M^ 

••^ii^ilp^i' 

Prefetto ha 
e del coffijta t̂o 

^pao^i:wiugi 1̂ 1̂880 
Non, nesso che.iarfeplauso alla,ril,a,n^ 

tropia,uon;'cuiSJU.X3omitatòtfUel^MGiar-
ino^dUnr.inziasiroccupa della istru-

zione de bambini che lo frequentano. 

,,i?re^. Sigf^Diréttore, 

La ,ci|tà di-Padova attirava,uà lenir 
po/e;H.yvi tignili toijî Jê ^̂  
numero di.ytudenUi: e> mq 
provinciali per dar educazione auoro 
figiij e tante altre persone per viste 

• di economia e di speculazione^ e molte, 
altre per godervi dei pubblici speUa-

bere luogo soltanto 39 n'apnresenta-
zioni anziché z4 —restituisce la uiue-
renza delle 5 recite non eseguite a 

• • - - . r ' . 

quecrli abbuonatir:[Ìch;é' volessero ...riti-
Tarla; nei:i.giorni,j28,,29^'^^^^ 
ll§lnt'^'alle/'à'''|)bmi^i^aih^ 
teatrOj;trov>indosUvl'u^^ de-

è 
I^P^^.^,';; •J3,d'4ui^yar!e:::xJiscrepan2è:d^l3Ìùionì|^Jl^^^^ m'^'lnvece'moltissim^--c| 
•'^'&^?ER:':e:..Jfl^i.H»WÌ!&fe • pers(3n?irasMìgbno di 

rego la S.%;priór,?;ia:r voler pre-
•seniare i,: miei sinceri ringraziamensi 

qM«. ^.w.... . . -^ - -..V- . . sniìita 
Società in nms^a pfotestas^ero contro ,. 
ì Jornai,.,peli;^}^>l4|o,,.^ail220 del'^; _ _ 
— per^co^sigliàh1&Qocìetà^.si,e^^^ n.eno riguardosa scaHpaUj'o 
iiibffiMtóÀUhia'Gbmmissionejdi^Aprsone ^^}^^ ^n ufilì'i-'c Ò^V . û ;̂̂ ,.:.v̂ .::..:.̂ .v̂  

-,,.. -^^r¥,^v^-^''=<;i,-nin^^^^'$^^^Mf.>-^t,- " iJJ|iO Uijpbrieli, receain bel discorso 
pratiche per stndiar I ardlir que^ttohe j'u;^^.,^^i.,etrogrande,.jn,9ltp.^appliimi,Uo, 
e proporre provvedimento » inveco che e parlaiono, anciie il dott. Ufivennu di 
darsi alla politica. iHuyigo, ilsig. Monticelli qi Munselioe, 

Domando io, si può essere pm a-* i! piot.'Donn di Lste ed alin. in.>om-
ineni, piu^burloni di co.i? Una que- »'ffW^W^S?*^ 

, • i 1 ;i , . ^ e fi;aieroOi;e, hni-;àli;/,t,uonoidelle iait-stione che non s a r s o vei a il anvoruo ,. rrs^^ry '̂̂ ^^^^- ŷ̂^̂  . , , , ,. . 
'^'•mM^'^^^s^ ^^^'' %?,#* , o j^^.^j di,,Rijvigo tid Este e tra. gli ev-̂ ^̂ AU onorevolissima signora 
con fcutt-^ •• mezzi drcui-può.,d!Spprre ••̂ f̂̂ f"Wp<-f̂ 'f7|-̂ '̂̂ ;̂̂ ^̂ ^̂ '̂ '̂ ? '̂° f^ffì.^.^m^^^ , •;.̂ vwr » • 

Pàdova. 

11 saggio dato nel giorno 15 corr. coli nell'occasipue,della fiera di^l.S^uto 
Stata .una be a.e.soddibUctìOtemprov,a.^.,e' dei PaliW^ò' dèlie'-cosò'PW^^^ 
I l à ^ * k I I I L T • • ' . • y ' \ . n . ^ . A . . . . I . - r . ' ' . ^ . . . d . ^ n ' L b ' J . ^ ^ ' ^ . - ^ - I ' l -

posrtftta nelle mani dai proprietari del 
Teatro. 

B u a a l «là. — Br,ano di u o r r o -

dtìlle sUlldette 
venirvi per 

non trovarvi la noia, la indiscretezza 
e il m.ilanno e la (/uila Pasqua, men-

alla di^stinta san'U'a che insieme a lei--tre altre, persone che vi sono, se ne 
si danno tanta lodevole cura. 

Con mille .rispetti. 
"v • ' ! ' • ih ' • • - i •' K ' ••:-'T-- " / • * • • • • • • • - ' • ' -

nB)M^ito 

manzo. 
• ' • • '» : '^^?, i> '>" 

.V,],TS',j-!Ji 

1 cuÌiiziohel;^gadpj|à4^^^ f '̂̂ ftépj.^ 
:̂ • e cfeessi •, e vSeriziii': a l cu n ...f(;èho-s5pg;"|o|;;ve-̂  

.••:Ìxii'ljuclQvi.ca aveva^/^mh'''duorfi^'IòrQ:,' 
una: volontà di ferro: aveva i capellr 
d ebano, gU occhi di zailii'o, le lab- ̂  
bra di corallo... » 

~ ! Se avessi una moglie cosi — h a 
d'atto Bernardino^— la,poittìrei subito 
al Monte|4ÌrfPÌ^''à' 

^^!^^:/ 

,^j^^^^ ai venditori che vanno piena- "'* -'sas-
.ìifiitA^w;?: 

fumi d'imporre la meta; si vuolMarla 
agii operai perch'essi la studino e 
provvedano! : , ;, 

Provvedere! "E'-'iu qual modo (;;:Se 
le leggi fiivoriscono ?;>ìf'Ì\)rnai ;< sé, Ît» 
gros|;a,,.posi^Ì4^gz^,, e i mercanti -da 
grano yauna!:C#^'essid><;cprdo;;^ e'Se 
le ra'ptiré^èniMh'ze comUn^liv npu .,6?, 
sclusa questa di Verona/.souo compo-
Bte, in muggioiauza^ di mercanti ( 
ricchissimi possidc'iti? 

ì mente d'accoidu fra'loro a danno dèi 
consumatori ; gli aiuiti delle case por-

,J,B^yS^,t),i^ce|tiì;,^J,,.,,^c^ di 
che,^;:lÌ;,Ì>migUe agia|^,,si.,^^res,^i;ihgoijp 

'z..,smMMAm^,MMhMi0^rmm^ 
dell 24 

lVaBCÌfre.^%;i::MEÌschi'^3i-r-.FemmiWf'i' 
lautxisiMMii* — B^illoni id.ri.Giu,-

seppH di Um^i, imp'eiJuict, celibe ,di 

M,oi^cI*o. | l^ . , , \ iccwi | i i j>, , . ,^ ĉl 
j/.ioaV. amiinnitiirative riuscì la com--"^'nell istituì 

n -

e 

tanto quando vl'è abbondaiua, come , società filarmonica d'ii'^>alcune ftìsie.j|:^ vedovi ' 
Ma di, burlone d'uri^^^ioruciU dove | A,:,^,|j||j|)gti,:: per P W a l | M a . , , u | i a r . , scarzezzaO carestia e ciò 
[^•% '̂̂ quando quegli opera» — che lombula^l'cui ricaval-o tie^tp undr^ a j ^) '̂ tf̂ ^̂ E «M#^?^'^^^ "̂ ^ 

S Ì i 4 ^ e i ^ h è orotestarono^tutairheneaco irfl^i^tle S ì ) c ì f ì r a e) donnciliàti'riell^^^città 4>,Padova appunto, percbòiA^endtt^^^^^^ 
' ! ' i ? J ! È P ^ ' , ' » P i l i ffi^^ Jeì-" ìa^t t Ì^^i^Fn#dà^ ' t r Ì ìpr I centi^"va^rì1y''tr#'essi d'vitiìordo. 

fedifraga.Umer4;r^7^ist:tuii'M^....^^^^^ .. .^. . *. î 

K^mh^i^^^V-; 

ora tii b 

contro la ^«"--o5. |£—;^:; : -^^^ deiia.xìii.Ti;, rf) aventi non meno di"due QgU'nn| E voleiuJosi "parlare, per esempio, 
rono insieme ad .Urr i l •f̂ ""'/̂ '̂̂ ; ^<i:^,^qutìM»^^ -̂^ •̂ "- . . o „ g ,: .LJ... .. 

•''"'ìi^ì;. •;i-'(i*i,.i*si:-4s .'Tl.è t̂r- î'.r.";." 

unirono in consoci anione le loro Sb"-s deità toui boia it«r lue QUirttrnuenioV:,}. 
cielà? 'Eluvoiaioiio, e continuano la | Quindi in Piazza Maggiore avià 
•vprare,perteuei-in piedi aueaa santa rl'u'|F'^^^^ 

isuiuz^,p^^,,,( . ' • iuimenlo di fuochiart fÌGiali con gr^n-
.Ma.che dico 10 mai? .1 giornale ^ ' i t e l T I S a 

qu,eaÌQHe, sa che il Panificio operaiaM N^^^ir'jiitefvilli hm'"1niinciitrlifug 
esiste da Ul̂ ^ êxzoV e dtìV!̂ ''̂ saHit̂ ^ iv | . i :c t ( | fe t i della distint^^friutìictv c i t t e 
ladllre che^'i|su6f is[^i"rate;i,.gli, uomini,^4^ifi. ' ,i 

I età inferiore ai quindici anni;, 
fXl''iif-i: 

del solo pane, qual maggiore indiscre-

di Padova, nubile. 

I \as4 i i tc . -^ MaschiiQ.^^l^pmmine 2 
'[';'y^»'ri». ;,—-,;, e0 jzzrt 10 A11 >j,RI fi,,:ij*t -Lo-
^ r e f Ìl̂ »̂ ' i I ì'• ' m iesi ' "11 Ttì e ̂^̂̂^̂  
di Ql:;)rip;o,,:4i,.:ju>!î ^̂ ^̂ ^ — Alberti 

vGQ,ues,e 

5r) 0 non aventi persone obbligate 
a*:soccorrerlì. 

vata ae\ valore di soli frtì centesimi/I 31, villico di Ficaruio. 
Per cui se rivendono nei loro esercizi | 

1 . 

• L ' . - , r: 

Clascuna„,d,gmanda doviìi erisertìcqr:;|jdiecMiro di pane, in plavete minute da l 
•km. -0 

\ 
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Gii rc iT^ i ia parte dei protat^onistà 11'Ùltima, avrà invece luogo la vent(ir%ji Eugenia è giunta ieri Ptimouth. 
e la Maltbian nella pàVte di Dasde-1 domenica a S. Giovanni Vàldarno. J ^o S ( a n # f d hardaiVienna.clie l ' àMW 
mona. ^ ^ . ^., 1 , ^ A d Arezzo s a r r t a u t o un comi-!^\[«6»Ì*^ ^.^g'^^^ ^^^f' c 6 r n « n d y ^ Dal plstore P a R u t i i e t l I 

]Liu.n«roifu. animirHbik,qomestìmMr . t^m , , ^ , i rebbe la fl"t;t>t.Aell^ Potenze. , ; , #WiM|mg|« in vm 'S'''A<i if.i vpnrli>U il 

Un comu.ncato del mmif^tero del a ^-^J^ ì| Garcia deViicil b^gl, anni 1 - Cont inuala recrudescenza; nella 1 MariilU* telngrafò che la Torre aKlla j P ^ ^ ^ *ì^''^'t^ ^ ^'^%ìiÌ\ 
gUfMia il'Ctì cbe i comandanti delle jj " . . . . :^.j - ..>v.#.._iì/...-. î ii» .^ n.i:._ii o-„i -«.....,**„? (-i...»«,ii...i,. A «..^in.i^ .«.i «u» lii n..t_ l a « ai unno . ZẐ fcJ 
•brii^ato baiino ordino ohe le manQvre f,,p 
si ftcoiart^^ntiilH ttriiiie^ore de mat 
tinn, ed li Vi o rhf j jall '^campamenip 
non HI Vir.ìttui ht^ìlò ore troppo calda* 
Se i capi d.t̂ i (liVeî sì corpi vi mancano, 
il ministero è risoluto a prendere mi
sure rigorosi». 

— ^Ihs^Cpyglio dei ministri, s\m^ g>'^' 
delibei'ato di l'iprpndero le t^Uat ive 

. pei^^lle^tinzionQ. del ppi'so, |i;||ZQso. 

era qUiisi nera come Oi'tóllo 1 

Neli;Ìm.ozi(|nQ à' una^bjazione co- : R'tma : 
miifif*. la fiiil'a s*era gtìtuitai Oelle. , LÀ dÌmostrazion,e,„cantroJa.Tur,chia 

- ! 'Te legfafano>l la Lombardia da ì palazzo'dell'Arcivescovo sono;,i n ab ila-.; allo Struz:o d' Oro '-ì 

brucci, il padi 
braccia del padre, e in quei loro nb-5.gg^yi(.à a-reclamale lacontemp 

•e aveva ahnein^ Ift ft--'.s(^f^iono%8ìt^ Verlèhzà elletiica-mon^ 

b|)j. I soccorsi continuano. Si hanno 
cattive ni>iizie dalle altrtì^Provincie 
dflife Filippine. Le pioggie accrescono 
1 dinni> 

VI fu un Brande incendio nel bosco 

a—£ia . 1 - " ' ' ! ' ' I IM I i *m h " • * 

Cura d e p u r i fa Priitiatì3rìl8 
PElT^ 

E 
cht! 

C a v a l l i , BBuoi e l ' c c d i f e 
iVbenel — osserva il S'fi. Legouvè tenegrina. Le navi aventi a bordo le/d.-lla casa r e f lT 'd i " I sampagr ì r^^ ,Questa polvere è un rimeil^o éfflca-
^ W ^ t e v . anar..ppre.,tìntaziMne— truppe da sbarco si dirigéranho per MadHìì:" . ' f;̂ '̂ ;̂̂  ^ P>;r te cura 

-'••• * - • ' PARIGI, 20.—.irCongresso operaio di Pt:,i.maveia,,,,pm^^^^^ t'ndtge-
,er,minà4^^;i^:ipMÌJ,a5r^:i,V;e^,#l|epav^ 
Va.Je, grida di ^Ì0. la::rmì,uzwri&,^,,^^^^^ 

' ' ' i||<bonGhio, :il,tifo,.la bols.iggme. , 
RGP,.27. — ;,La.;morte ^^ ^'•''^S*^'"''^*^''^ '•^"^"•' « M i e i nella' 

n»>8ì̂ nno riseIjil,pubblico comprese c o l'Adriatico probubtlmenie nelle vici-

\'\ 

Ti 

'A 

\m 

ìa siiccnisrtle della B«nca N^uiunale ^ ' fe^zo • f̂ r̂ ^̂ ^̂  dull* tìsliiiio 
dii 'Snucus^. I-fabbritialori avevano al lusi la ViJ^^ e ^^)^^ 

ZIO n e . 

I j - . - - - •'7.Hi;-;f;V.-^'ii^t^'*.iT,^:L-'v-"-^F.!i".riv-',J , r^ -•^'i • 

cpnddr^e::U>e,fettamente la tais.aca- . ^ . , J . ! ^ , - J ^ ^ ^ ^ ^ f i ? ^ ^ ^ ^ ^ 

Ti^h'grafino da Roma alla Gftr-^y|s„„y^jj. ,-j)^*^allro.,i'igrno fot, a cuni nun-
d^Unlia: tutori. Ceitosig. Gnld-^chmKll h.iscom-

mess'i' di'^'lli'ftl:ai|''fin^^i^^1a. ti^aVijrsala 
da N^polì:^i^^:^iXÌàs'tÌellamare.^La::pa^ è 

deìU convenzióne Corti è nel dovere' " " l l ^ ^ " " ' * ^ feM"''' «"li-'i'^^'S " ? TTnn^nnntn nniifnn Ifì nnponnl itrtifi 
cioè primo ogni, potenza non̂  UliPGEM COlllrO iB SSlSPOllEFfi 
p,iu, du due-navi ida gtierra; sFcOifth>̂ ;qi! * , • 

^mtii|;v,ìr^8aH|inno » bordo,.tri!ppé,i,da : delk ungile-dei, C'^ìialW 
Mài^^.^ ^^"^'^ ^ ' ' ^^ , ' ' ' ' ^ '® '""^^^ La f\irna che nueHo n.i^nento^si ha 
invio di parte della Squadra nel B 

i*'' La fama che nue-^to unguento si hi 
' •' mlpoco: temilo acqatlta(a,;à prova si 

zetta 
,.È tornato da Caprera il dottor Ber-

n.ftsconi^ il. quale ha "pprt^tp >uoiie 
notizrè suiJo ,Ĥ̂^ gè-
n^rale Gàribald',^qhé,j|ha felicemente 
supei'rttaufm nuova e forte crisi/ 

— Teiegrafaio da R >ma *àr'5écofò:s 
iLa co(iinfi''^sioiie d'inchiesta,agraria 

rii^nO:-comp|,éta^^ il^,i,ppgra!nma, 

^^i|, di tutte le potenze. Assicura l ' imme
diata prestìutazinne del relativo i^iiì-
mcttum alla ^urchi^a, 

riiaronojibii'attoiiperila ionduziort'e^idi' 
un unico sodailiziogirihtstlHòital^ 

- i ih tutta la'Vlìdrnievoltì nelle e-
da uTcuVitV B rulieU recami moUissI- lezioni amministrative trionfarono i 
mi amici napoletanv e torestieri. uroffressirt. 

.ln..oWlP!f*V.tfKinl«r« Ecco o o . n e t v ' se"«*:^ISP«l*b'jylfl:-P«'^^'>flM?;''>^^^^ 3 P à f l a m B n i O . . f, Nella sudileltaftirmacia si fabbrica-

(sca 
HÌh'^.rri.^ 

I 
l / i i s aa«BÌ6 i to d i u t t c a r a t t i : - . / ipMjqiconsoìe a Tunisi Macciò pre^.r 

n i t e ro , . ^ , -AMèntecnmpra l i fu a^.as- genVàVà^!à&f è^^beySl-pei'SOhale d'atti^ i 

. S^l^^^l'O, Viremre: que l l^^he . f ì )^^ i -&; .^^ ì^pr«»té . 
/Avremo SilEvmx, Gerente refipon'^ ^ Vaso grrtndtì;;Llrtóiiicca,loS^^l^i»5 

con relativa istiuzione. 

vénntì il falto.^jte'ìi^^ sciisse ì^irfiUilizlÓrteliillf ferrovia Rabattino: 
, fl jifliJi ILÌL EE'/̂ p ĵ' (1;S^-: 'Vr!.*|i"*: 

:^im^k e.deltberò Bf^mòi ìNMli t r ì4^^ 

—; „L amnfimiàtrazione militare au,?.i .̂.i 
Striaca chiederà alle delegazioni otto ' 
milioni per nuove fortificazioni nel 

.ÌM:^< !• 

pensi in denaro, 18 medajg'lî e d^lrgen-
to e per 17 if rimborso di partedelle 

'>Mk^' 

jb8qu t>r« p r e m i a t o c o » d l n l a 
colà mani - j 

bolr purgativi per caviUli e buoi al 

' Boli^ìJcOiilrblHa- bols.igt>ìi^è' deî ^ c ^ 
ya,iJL,a,,ft^n,t. 1(6 cail. 

UiiguentÒ per Esostosi. Unguento 
: per Form'elfer 2147 ' 
i. ^|;ÌSJi^i.\^^!.!;jr.,. . 

3DEaBQi31TO 
. ^ H ••• it Blaise, ed^r: e, «i; a r i so 

no colpiti; iiw:.-ìVri'ìtf=--̂ -''''-̂ '' 
fISZ;::.'"^"''"""'' •''"•"' VtO::$|e|j|iwf Bagno 

WiF'l'*e:i.ia?a.V'>li^ • / 

vei 
a Napoli con VEsploratiìreiè^arrwHQ 
a Roma e dunle relazione all'onorevole 
Acton, minisiro della marina, sull'an* fi'gl 
dame 
sab 

l ^ ^ s l l l r i ^ di" b a r l i i ^ i ^ l ^ | 9 l i o . , , ^ : | 
Ntdla Tuniigia ogni annp;passa(»(J*pèr 
' ' rd "tabacco, più ,di iQOploiuiellAle.dl ;>i/»#^ 

rlie di barbabiètole secche: Queste Jpf̂ f̂ "̂  

l i V O 

" ' • < J ' ' . ( ' . , ' • - i ' - ' : ' ^ f ' ' j " ' I -

''' K" uh'liqunre che si raccomanda da 
6 è , : . e d i i . p r i m r p r ^ w i i òltèfrifCifln 

Ì | l l ^ l ^ t ó J % i & K 0 | ^ M 4 # B | ' q^alì com-

ottenuto colla evapQ,r,azio,ue.di3tl'acqua 
del mare. Per un bagno cent. 5 0 , 

M^BOA't EU 
E' : ihfer id i t ; r f f l t^ ìn is t raz ionf^ael 

giorni a l^gliA] bjot,; d ed i ca tò:;id al 1 a,; Società 

pacy^j3-.UM titolò, più jche. sufficiente 
I/a^j^vlf,» i B a l i a n a , Invista con- p^r 'decantare le sue proprietà igie-

a»ca- Uluktraia, ,ae^j[5I..^23,^(25,;i;niche, digestiveie/stòmatichè^'nìjnchè 

''m:^^m^ : D e l l . g ) e n c nelle i^ov.nc.e napo e- yar^esj^in-^ 

,higlie;tto^<^ir^plH%-XXa!,̂ 2j'*).aa^^^ ' 2222 Contiene un autografo di Garibaldi, 
'''"'''̂ ^ " ^^^5^:^fn«!5pij?^^ •ij;ydìpiomjt^..co:nVWuÌ'̂ li^SiiSWtà""gli:r^óh-: 

' Premi SiÉliiiieÉ Iilroterapieô .̂ :̂  ^ ^MMWRI^ dî aî ^̂ ^̂ isn̂ .̂:<̂ ^ 
ir:i*-,H"ki. ; ••• ••• -*^'i#iate-.\ m o l t e l e t t e r e t r à . c u i a l c u n a d i . M e n o t t i 

Olici lo^wQ u ; u a r u u u i e L u i B ' * ' A - - -'-"•• - r - - - - I l l« M f i i I 11 r i f 1 tf""haUI), di Cairol.ivindi^Ganzio,, di 
S M o i m i t e W l I ì ' ? gusto I f f f i m f ^ m " • ' f e ^ . S a y M n \ L | , , Ul\\^ y Stifli, di Ber t t ì a i0 i ,Maim: -
ém^Ì>olTùH^^sf^éci.Ué-^^ròtìiif:uha:-cpn- S « M S . ^ . - M'"^;:^'"'!J:...:«.t^..^^n»^.^^...^..^''/ •̂ :̂ rî :j3̂ .5so BELLUNO f Vtì^efo) ^ ' "̂  v^^^Wi^^^'^Vha^fe¥.<rtìp:d:R3i^ 

*̂  - " " - . . • Illustrazioni::,,/«fimt '̂at/gr,̂  (Monte * 'iiM&à^^^^^'^M^4M^Wl • f,ciò,dei poveri superst ti, de 1848 49 

saranno conuiudiiti dai generali Cosenz, 
Carlo Mezzacapo;% Casanova. 

- , : . . , . - v . i ^ . 

Di'if̂ s-i che Mifgliani sìa disposto 
di concedere a Firenze un ribasso sul 
canone daziario. 

la.dOgana..^i,.m^Ktdivo::bmvm;p.^^ :^^^Sli.Ì^ ,?«^^ Ĥ fe i'^-^lKM^m,: 
• . t )a d u c i i » i » K i v i c r » . : » A assa, costhme:.l^ou.^nol^) quad.'o di"' 

M'uSacrurant^col imcl I i ra t l l ' ^oSer-^ : .^ 

IL D O M O R E 

^ f ^ l 

-j;ravi 

^iltj 

iit-

A ' - ' 

BOet 
un 
teg 
verr 
zione di RoniM, ,.,,,,. „..,.,,_,: -,.-, , ali ospedale della città ed abbandonato *..!ilU'.y.̂  

L ammiraglio Seymour comande- gf Ja^^rÌ5^antt^)mi^i1^^KOTlu^^^^ 
i^^(Ì^ 

i^*** " ''^^2^'J^^^''' '^'^i^^ *^=i^t.'. * ii--H-*,c;\rti *"-*i^«'fctm*'*»i***-'a ^AH «*«:•«'vt t t i * n e viv-i Ji rtruti 

—vnv'^^--v >*'.F/!-:.vM •/Y">T*,^vr. : 

H jBftl Ji Jt Bf P j U M f t i A m j f * * * * 

^^iTT^^rr^^^^^ii^^ 

derà la fi-ita internazionale per ese- ,,^^tà^^t^^^^A^i^issiA 
euire a dimostraiiiontj nay^ile nelle j 
acque: dtilllMllyM^ 

••^^•^Lè^ '̂f(l1^tèi?'hélpelgio co.nt).n,uanp::; 
la rautil^i'palità/ d'^À^y^H!^Ìip:i;tÒ^-'-fe 
stamp 
Città. 

r i T I 

ma 
" « ^ T C * ( ' U « I 

ii'-Ji::Y .;,-^„,,J'tp^i}f 

" ^ ^ 

l* 
L . I ' . : -

1^ 

S 11 î ' 
i£ 

—?—-1 

:%̂  penatali B*a 1 € ^ Ì I B ^ l l l l 

dello Stabilimento 

^̂ IM? Tiene gabnie.tto -avPangt e Vicenza 
apého tutti'gjórhi^^^ ' '̂  210i 

S-.̂ .̂ .̂ i-
. _ > . i : ^ . -4Ji-Wnh"';i;^-;i'^''f>-^,i-fUii' 

• t i " *• g:È;.Xf-|j?t*PHrn*?m"; rr;3 

L-.-^Jl J f -

I I i o r n i " - ' ' r t o " " * ''^^^'^' " " ;;W:M'V :̂î i¥ t̂-«'-:i.V^ 
PARIGI, 28. — Assicurasi che la 

uiCpalità. d AiTVìjrspih-Vitò-^^^^ Durante le vacanze j a r l amen ta r i : ^imo.tra^^^ 
a estera a d u n a visita in quèllix saranno continuati gli studi per Te-nf^'ià lunga .siinuitaueatoeiue veì'sp,A,u-i' 

^ . ^ ^ ^ ^ . . . . ^ ^ ^ ^ ^ ^ 3 Vii' ^^^^zé3^ ".• 

SrtB 

^. -

I stinsione dei t^orso f^rzosoi tJVciri e Siilomccn^ 
INéBàNO-PiwMliPeiova 

PIÙ' V9J,JE,,£REA11^J4^; , 

,;^i 1 ; i , i - -. v.•.^:i ; •'"-i-^i'-• ^^;i-ir!vv-^'^rt''-''-'i' • 

francese di S. Cyr, ovvero in lui c o l j ^ìaya^^l^^tuttilpdireLtPri ' geheralì'W^^ 
iegio Italiano. ' '•"•..H,- fciV/iHlVÌWp^'^''noF^^S^rYI\Jim'^o^^^^ ^ ârà pruclaiuaio Éiuiro;'"E 

^WVSrtEl<l°H'"l'll HH-»MP-* J^'-^Jkwt •>*— • • • • ^ • * « « < , w-H - l » , l 

^̂ î ^̂ ;: 

:^;i,^^l!^!-J;"'^'''-:;r'=;_r>^ ^^ :^ . r^ i^ 

:c)rcoiare p^r mviiarn a preparare sol-t.̂ ^ '̂C:;;,"vì̂ ^^^ t • ""'• ^W:̂  ??rû ^̂ ^̂ ^ ^ I --i^s-t^iiii'^wi ^ 
'̂;t̂ iO'̂ ,̂.4 '̂.̂ .̂̂ Au^^ îv:t̂  p r o D Ul te c h e ^ h iM^les i u n i r a n n o •[ 
lecitamente gli elementi^necessari al- ;|j,,̂ gV5-i^^^^;i^j.̂  &bttR n t i ruWfepÌ ra4 / fe^^^-^^^^^ '^^ ^ 
l an/ideita ^cotnpilazione. ' ,.|d)ml(nputp.,.#^tpi:ptegpi^ftPIi:è^^ 

EARf̂ 4GiA mm^m 

' _ • - ! 

^ ,̂  atì;:Ujuonu cutnnfiisanjni, per carpi Jd 
fiij ? Miusica- società ffinnasLicho..'io:uard!e 

Imìunicipali, oarnpesirr e Imscinve- Jll 

•<'\-v 

.ti 

ìinjvn 

n 

'ffillli 

IN-ClRTOlClNO ELEiÌE 

loi 
HP 

La s.,.arazioutì dllTavrda; anni, aU | 7 ' ^ 7 ' ""JMÌU^m. m^m^^^mM^à corruìenso^:^^ai^-a:t&Muli...lijRUAltìd..^ 
'q i i i tnTto-uh ' -gidrn^-ai r \ iar ro 'm^ta . |4^^ Ca(;ji^,.d| | ,^|^eva presiedere |a;dùttuio in lorica •leltuiuu'La •m^i:i5gi.;:T^ d"eli'.>iiC(ì,n;ÌMjmM.. iki|.'p^Qa!^iane 

M^vP^ÙllStìWl̂ !̂ ^^*"* '̂̂  ^^ Otello con iiUxomiziP che''dÒvÌ3vt'ftvere'lu^^^ pergbvernu Ha di CO vofì^ itavuruvole. ' ' ' ' ' 

A 

. ^ i 5 ^' ±MO At C tt^T 
1^ s. 



.i>> 

. ! " • , 

y-r I 

J •^-•v"-? iWf4#«wwa^ I pej" l 'Kstcro si ricevono cstelnslvaineiitc presilo A. nManxoiii e € . fitsié I?ium3»)»iii 
*̂ . aìcuis, «Ba IS'arlgl e in Alitano prèÉso A. AMnxoai e €*.vl;a ile!li& i^.asi :C1 

• i f . -• 

? ' 
I 

r i 

• i . : 

•li rf^: (.. 

, . . 1 

PIÙ i ' ' 

H a i u t e SI» U a r r y d i ì b o n d r a d e t i a i 

i. ;& 

ìi 

•^è « 

^̂ ofTf̂ renzp, coimpnonfì (eiTiìiìli della vpccliiaia, rmn hanno più ragione 
('(lèliZidÈii l l t ó V t t l f l f i i r i ^ ^ l i ì i a restiluÌKceèirtrte, e n l l ì l appalto, 

buìilia, (ligi-stionG e bVónVtJòhWò, 
Essa guarisce senza m^dic^neriè purché ne opese le dispepsie, gastriti, eastralsip. 

a marchesa-

'* . 

^ ^ 
1 

^ 

, N. 80,000 cui:6|fcqmui;e,se,,,oyelÌB,,4 nii4M.. n»ediciv.deLduiia, di.Pluykuw* dell 
al lìielitni, ecc. i..̂  , 

D/r« u: (!7,81i; Oastlgìion Filflntino T^^dicmbre 1800. 

desiderp. averne, aiu:e.^U^^^ cpn^j^isuuta^tirn^.,, 
i..'. .•••>.— .,.*^.^w-u,--.ì:. DoLt;•"•DOMENICO..PALLOT^^. 

Ctir« n. 7{ì,422:-Serravolle S*itfr^9' ' 'settembre 1872. •'̂ ^̂ '̂̂  ^«^^^>^—•-- --^^-^ • 
L . - r ime l t r a i f f iâ pVisralê ifê ^̂ ^̂ ^̂  sdirary^lfa- sua martì'vt|tlosa f^rm'^ìlevaìenta 

Arahicay.h quale ha tfìniito:;Ìn;ii^a^mja,^^^ da tre 
ia.niii..,Si,a.b.bia-fi'Umei più sentiti ringraziamenti, e';c. ,„ , 

Prof. PIETRO CANEVARI, Istituto Grillo. 
^tì ir«,r . .-67,218. V^eziFQO aprìffìSGO. 
|ll:Hda|tiim ]̂nip>:Scòrdiiij, gi 

rini 47,78, da mulattia„di,,,fHaato, 
Quat^tig-volte più nùt r i t iya phej ;Ja ,carnèf e^^ 50 yolt^nl-sùtì 'firezzo in'-

,,aUi;i,-̂ "X!jM,etljv '. "'" 
""".^.fiuHvàavftl d a l l e c » n < r a l f a ' / i o i i S Notto qunl» in«a i foB*ma o t i t o l o , e -

Per sueaizioni inviare^ Vat^nu postalei^o^Iiialietli deiui Biinca Naziona e. 
•Casa"»» n A ' n « ^ i | : ; C . / ( l t % i " t e a ) , , n . , « , v i a T ^ l a W u s o Gi*oéi i , f i l a n o . 

: ,Sìi.vt»ndè''in ^tàtte le città pressb^^ìjpiìiriciVàli faritiaci'str'e (irògh'ieri. 
/?ii;tì?idi(q>;yy.|Padova,— Robem Ferdinando Uvm.MCAììm^t^AW^,^^ 

TABlLtlÉNTO ENOLOGICO 
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•S-ì ÌM. 

i T i i 

• 1 , : ^ 
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y^^f^l 
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m'^\ 

La ditta F i l i a l e d i «^nirclicr^^ls^Or d i T r l c N t o in ViSXEZIA.avendo assiinLa 
la Krtppresentanza della ditta: Giu8e |» |»e Wera idK di S t c y r per la vendita del 

^^Mjmà^à dL,lines,,dÌ,,.Bubaz,;presso AlbOna-Istriit'(^^^^^ a quella eset^itt.ta 
H^ ' '^ ^ fe j9 i«É i l t ì ) . ' *^ ''1 Sf>lfe 0.J^^^Mf«|ere co|nfniHsioni|^gcl,:gj;djnazìoiiÌ,dtìl dettò Oàr̂ :̂ ^ 
5bone nelle diverse firm.', in cui vien posto in commercio cioè come :, 

. Î * iliàa,,st^esa,Jo,^^^^^^^ 
frpnma im assortito apposito m Venezia. 

La bontà dei Carboni d'Istna è troppo nota e stabilita dall*esperienza pratica; tut
t av i a . s i ^Nduce , per di^più,^^il;Cerlinbat(/HlS^^^^ 
»fl»,R,OT:^nteyi|i^^^^^ fatti stìlfOai'Holrìrdimabaz. -• 

C E J TIF PiWO 
1 r 

... .* Dalla prova, ordinaria, docimastica fatta sul vostro carbone si ebbero i risultati 

li QA 0(0 acqua 
6.3 Oio cenere 
5717 - - Calorie - ^ D G r cui 504 Ki log. darebbero l ' equ iva len te di, met r i cubi 

l ^ | • ^ ^ ' ^ v 

^! ^mó di legno dolce. 
.«JukHyia per <il-m resinbSòyMètto Carbone ha certamente una 

^«imaggior, potenza.culorifera. 
« t'Olia distillazione per a via secca del Carbone stesso si ottennero: 

1*.U o 0|0 Graz combustibile 
19.6 Oio Càirame 

0.4 Oio Acqua 
65.4 010 Cike. — Il Coke.rimasto neUa.StorM si.compone di 1̂ '"̂ ^̂ ^̂  

.J 0(0 Cenere . ,̂ , 
59.1 OioMaCefiacarboniosa spugnosa e molfe 2052 

e 

.̂ ,l;̂ ;J 

V-. 
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ttrevettato dal Regio Cioverno 
aei.Imtelìi ' BEAKCA " "' 

'.•<\'-m 

r^-r^_ ̂ ^r^-^'^TM^^^^^^^'^^--
CONTRO W 
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'•^•À>^4è:^:^^:é^^':^^ V 

,..^i--.v.^'?''!'-'^-'^^ ;•= ' • I ' T : I I 

r''? il •,"•;".--!•: .lHS'.:v 
e Corap., Milano, Yia, ,Sap' Prospero 

• r 

*̂̂ ?̂̂ f̂e j i ' i ' . " 

per allontanar^,,<^mpietam|̂  
gim, a L. L t O u pezzo. 

• ^ ' ' • ^ ' < 

"*i:i 
' ' I 

i} 

i / e r a « « c c M I i t à d e i f v n t e l l l KranW^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ e qualunque altra b ib i t rpe r 
S o T o r t ì W S e i ì i o s o T S ? ¥ ^ 

, U.ggiosi W^Cr^^^^^ cfe^bbe il pJgii|o J r m l t e ce-

ISTERIE. DANZA DI S* GUY 
• G U A J H Ì G I O N E COI . . . ^Depos i to genera le per- lMtat ia A. I f l a n z o - M ì S ^S9 

il/fnPSièiiwMilano, vìa della Sila, ìff — Eoma & Confetti AntÌHer?osi1Ji D' Gelinòàu 
*fptes8a Casa, vìa di Pietrami 91. ^i^^^fn P a . 

m 
^ o V a dtt.:.^ià7ien.,Jliauro^^^e^C. 

'f--^',^;riyi' 
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î̂ M î̂ i: 

XliHW l . . L . ^ . 

Vebrìtà inèd iche . 'km,-
i|jip-"ipp5^l' 

' ^ i j y c E i i i T a : © 

N.^^^'^(^^^;^!! J feH^:rà•^^^4^^&^^^^ 

r: ^li'^i-iiii-i--' '̂"iti-

,?rife.^^iW^^>M:.|:^;L^t^.^ 

AFFEZiOfJl NERVOSI, INSONNIE, VAPORI 
.,.„i MELANCONIE, Ei^lCRANIE,,.. 
AKGINA DI PETTO, TOSSE FERINA 

"'GUAn'tGlOKfi GOL.' • 

® Siroppo Antinenosrfli D"" Gelineau 
II 

è 
i l 

ì̂  ::r^f^^ W^^^lr^,^}^^^f-i:;t:^: ' ^ " - ^ • . ! - • :^m^^' Sbarazzare le persone nervose dalle soiTo-

Wiji'?ii^-?^q.-?ó'^;i'_-

NUOVI ED USATI 
j ^ j i . r . i , r I ' 

• ,•i^,^^^li|,!5sJ.tì^,i:^^ii;^&•?^I!^:^i^^T^•. nor tempo Ì comiaiì amaricanti; oi-diì^^riàmeTÌlM'tlisgusto4,od,Jip>i^ 
^< f̂e>fei!̂ ^s!.̂ «j.v j - ^ ^ sonra, costituisce una sostituzione felicissima: 

gett 
do nteiK-luno qualche cticclni 
n?inferi^^rt .^quOTgnil iTÌ^%TVtelmintici ; 

.^;4.° Quelli clie-himnmrqppa c ( m ( Ì f e ^ cqi,}|qupre d a ^ ^ p ' o , quasi sempre^^^d^ 
.ppep,,poti;ai)M,'J:^i^n vantaggio di lor salute, meglio prevalersi àeìmrernet-Branca nella 

^""^l 5y ' f f Ì ' Ì f f% co^inJiare il:,pràn^^^comé h.oltijmno,.^^^^^ di vermcmLh, 
è ass^i '^iWf WOtiutì-prî na^^^^^^ '" poco vino comune, come 

^Wf̂ '̂n̂ r Tiii^ì-^i^itsi^ praticare con deciso ni-ofìLto. _, 
S f c i f c ^ b b o un^paiH^ e n c S i o :ai^1ì?feBilWca,^che seiiiiero^^ 

un1iqÌH!i7Tlosi utiiSriite non teme flFtanTehte la^concQVreu2a:di quai^t ì^^^pU^-pro-
vengono diul esiero. 

,«, In ie(Ìrdi che riiasciolillpresenie. . ,. A , ,. vt> « . 
BofSI»;r« dblfM^IrÌ««ivMedico:prim^rg^^^ Ospedali di Roma. » 

• > I 

. imi 11 

01 
è ronzo che le anilggouo, prolungare la vita 

agli Epilonìoi^^farè in modpche 1 lUnciulU 
jBà ^on siano più ogtretlodi compassione per 11 
%ff pubblico, di dolori morali e d'anguscle inces

santi per imparenti, tale è lo scopo raggiunto 
dal Dr GEIcINEAU. 

Il flicona CONFETTI, 8 frt; H 1/1 D K Q M , 4 . 5 0 
Il (lacQfift SIROPPO, 5 t r t ; J i l / r n i M B è ; ^ 5 | ^ , » 

M O U S N i c H e D > ^ M P E : I N E : . Farm. 

è 

P R E S S O 

^^^^•^•ÌTÌ '^^l#-:sivi^ '^^r^1' '^;^ ii:̂ %='tli:i: = ,-.'11 •Ti^i' Ija fiditia Francesco ^ e g a 
-,'z r uhi"-! t f c i J 

i'-^i?r':-J:i'?-iil:?' à SAUJON (GlizreDt6-InrérIflDrfl);' 

Dcpoailin t A. MANZONl'e]G": Hilin» e Româ  

r:^ V e n d i c a i n V a d u v a . nelle farmacie L. 
• - - I i i - - r - i _ _-->- j i . ^ - ^ i n Y - - ' ^ _ T . _ _ - i f : ' ^ - l i - 3—hin i j - i ^ ^ rfTld 

0&' ,^^'ìS^;;'lJ?^F^;^ 

Cornelio r;T}^PÌànèri e Màuro. 
7 - I ^ - _ 

J' 

.,^-, 

^rt^^^^^'^'^'^'^^^'^ii^SiP" 

.«i m:''!\^^ ^^.!•^!^#^fe^:^^,!:?^a^^ 

^ ^ • ^ 

'r.'^;!.!-

' . j - ( . • r ' - - ' ' / 

•r;!j: f-:̂  ^^-;'^k•^\'7•i^::i î ;L^ ,̂'̂ if-.L:.1'='.r.lft.rJ^r!':̂ 'ì;i5 ?:!,̂ "̂ î ,̂ "P"r r!:̂ ìiJL'c1i?^ î".'J'h-'̂ . 

^w9vavs3ssRmBmy'mmmi^-7^ysiJe^^^^^ 
: L^^n-.'^H.J^f.ì-

Egf l I f fS^Uff iA GAZZETTA. MEDICA I T A L I A N A .PRpvir^mjEi^i^TE 
W . m - U - a d a ^ a ^ i S ^ g H ^ S l ^ - r S , : " • 

' . i , ^ ' : ^ : : ' ! . 

M^'^fÓ^^" 

di MiUinpii 
Kei qgjiyMÌesceriti 

^i^?^ 

M^QtilkmìtPMHWLÌUnT^O^I^ 

biamo colla sua am 
i di Tifo anetfi 1i:i'(ii3pepsia dipemiènté'(lii'^àtgn,ia;:daV:^S(itó??fe 
n i i n S f e o n e ottenWCoVsempi-rtiUimr^l^tòii^^^^ tino dei mi-

;.'.! ',' 

tuliori tonici amar i . • ^•'^^'iri/^^:''^-^---'^^'''^-^ùi:'^„rri^ 
^lJ t i le{; tMe-^ÌWWvammo corjìe./kfetó/if^^^..:^ ô abb iamo sempre prescr i t to con vantaggio 
in Quei casi nei quali e ra indicala lu cliina. T, T » 

Mltì lÀNÓ TOFFARELL!, l^ec.Il^pmq,,. p!;uy V^aj W^̂ ^̂ ^̂ ^ 
Sono le Urmedei do!.|.Qri;--̂ ^̂ ^̂ '̂ ^ FuliceUi ed Alfieri 

(2100) 

Si dichiara-essersi esperito con vantagg- „^-._^-..--- , . . ^̂  
quore d^noiuinato Fernet-Branca, e precisauiénte^nei ciisi di;debule^za / r ^ ^ M ^ A ^ l ^ 
fornace na ie qualTln^lÌoM"nM#WbVt^n-'tórì i^^^dico Doti. V e l a . 

im ^ n n « * r uiî îa I e ramim-
A ciò si na-iurVue/om^:^^^^ sanzione coll 'analisi dell Acqua mei e s i Q i u n 

s t i tu i l a dairouorevole pmf. G, Bizio di Venezia e pre^entataf!%,;q"el::/iie.al,e ibLiiuto ve 
n eto nel ì ' iu lunanza doi 28 aprile p. p. 

' ' ' t e l i l i , , L i ' I I I — " • ' • H i ^ ' ' V I ' i = ' ^ " ^ J , = i " " " ' " q ' ^ n ' ^ - > ^ f^ M i j j - ^ " _ = i i / r i | , _ j 

'Au tore te rmina ijji^suo Uivoro, pre& 

m 

i:^; 

Jif . ; , iY^,- ' i-V^-^."?-.^iT;. ,- , ;H, . . n ; Z ,^ . ^ . • . - . ^ ' . l i l i ^ i V ' ^ - ' ' ' M " I 1 l ' - . - i J I 1 

qua prèdettH,?e''^9ueua;, dell 
esso in evidenza^a snnerioiità dell'Acqua dell'ANTlCA. 1*U , , ,̂ „ 

^ a n ^ ^ o m ^ c u T f ji ISrrre^^^fl^^^^^^ « d ; i 4 | , , | ^ , i a | ì | « g S Ì » ^» 
»Ss^U« h l l l i « I M I Ì 1 4 d l ^ i t t c l scHSO c l i c ( sua^ lB b M « " « « m « v « d e l l e 

Prof jr.re^n Conì!ii.v D()flf^: Barbò Soncin, Editî ^^eixCompvl,;?^ Doit. A. Garht^hi^. 
;Si può avere dalla Direzione della F o n t r ì n Brèécia-e dai sigg. fairiuacisti d'o-ni CitU. 
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